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711 o. 13v assai anteriore al nostro, pure di carattere oltremontano (*). 

Ma non tutto è oltremontano nel nostro quadro; il fregio intorno 

a cerchietti e listelli bianchi è di carattere bizantino, come pure di 

carattere bizantino la posizione della Madonna adagiata legger­

mente su di un giaciglio.

Il secondo quadro a c. 12v è di un carattere più bizantino degli 

altri quadri per i colori molto cupi usati in esso e per quella gran 

stella a forma di ruota che si osserva nella parte superiore del quadro, 

dove appare il firmamento azzurro cupo con stelle più piccole.

La scena è divisa in due parti da una costruzione architetto­

nica: alla destra v ’ è la Madonna seduta su di un trono con il Bimbo 

sulle braccia e a sinistra vi sono i tre Re Magi di età diversa secondo 

le tre età dell’ uomo: giovinezza, virilità, vecchiaia, come era 

uso rappresentarli in quell’ epoca (2).

La scena della Purificazione, c. 16v, sia per lo sfondo architet­

tonico di fantasia costituito da tre arcate da cui pendono delle lam­

pade, sia per il numero e disposizione delle persone - la Madonna 

col Bimbo, Simeone, S. Giuseppe e S. Anna - intorno all’altare, 

che sta nel mezzo, ci ricorda la stessa scena a c. 35v dell’ Evange­

liario di Enrico I I  di Monaco (ms. lat. Mon. 1432) (3). Quelle archi­

tetture così convenzionali con lampade sospese agli architravi si 

incontrano del resto continuamente anche nelle miniature carolinge.

L ’ Ascensione (c. 38v) è poi quella tipica del gruppo dei Godici 

studiati dal Vòge, appartenenti alla scuola di Raichenau (4). Sopra 

il suolo fatto a zolle verdi si ha il gruppo dei presenti a semicerchio: 

alla sinistra la Madonna e sei Apostoli dietro a lei; a destra S. Pietro 

e gli altri Apostoli; nel mezzo due Angeli che chinano esagerata- 

mente la testa.

La scena della Pentecoste (c. 42v) è alquanto ingenua. La città
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